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Consultazione DCO 170/2019/R/gas	
Osservazioni rispetto all’effetto sui consumatori delle linee d’intervento 

proposte dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente per il gas 
naturale 	

 Regione Sardegna 	

 
Adiconsum con il presente documento vuole offrire alcune considerazioni in merito alla 
proposta di disciplina della distribuzione del gas naturale nella regione Sardegna.	
Premesso che l’impiego del Gas Naturale Liquefatto risulta essere la migliore 
tecnologia per alimentare la regione in attesa della rete di trasporto, riteniamo però 
che  la scelta di escludere la Regione Sardegna dal meccanismo tariffario applicato da 
tempo nel resto della Penisola, così come evidenziato nel  punto 8.5 DCO 170/19,  
potrebbe penalizzare i consumatori della regione in quanto avrebbe come effetto, a 
nostro parere, l’aumento della spesa, determinando un’indubbia condizione di 
svantaggio, in quanto i consumatori/cittadini sarebbero chiamati a pagare interamente 
il costo dell’infrastruttura, nonostante la regola generale di socializzazione applicata 
nel resto dell’Italia.	
La scelta adottata dall’Autorità contravviene, a nostro giudizio, al concetto di servizio 
pubblico attribuibile al servizio di distribuzione del gas naturale che, in quanto tale, va 
adeguatamente tutelato, anche, e soprattutto in quelle aree del Paese che per 
geografia, densità abitativa e condizioni economico-sociali, siano più svantaggiate.	
Per questo Adiconsum ritiene necessario che l’Autorità riconsideri il suo orientamento, 
in maniera tale da consentire anche ai cittadini sardi l’uso di una risorsa energetica 
fondamentale, sicura, economica e a basso impatto ambientale, nel rispetto dei 
principi di parità di trattamento e di universalità, propri dell’attività di servizio pubblico.	
Occorre quindi, che venga garantita una tariffa equa per i consumatori sardi, 
analogamente a quella determinata per i consumatori del resto del paese, secondo un 
principio, seppur attento, di socializzazione per quanto possibile, dei costi delle 
infrastrutture, qualunque esse siano.	
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